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  MONTI:  “L’ITALIA HA LE CARTE IN REGOLA” 

  ASSE OBAMA-HOLLANDE: “I JUST WANT TO REMEMBER THAT 

CHEESEBURGERS GO VERY WELL WITH FRENCH FRIES” 

  MONTI:  RIGORE E CRESCITA 

  FINE DELL’ERA “MERKOZY” 

  L’INTESA MONTI-HOLLANDE 

 RASSEGNA STAMPA 
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  Temi principali 
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 I temi principali che verranno affrontati durante il G8 di Camp David in 

corso in questi due giorni (18-19 maggio) saranno: 

 Economia 

 consolidamento fiscale 

 debito eruopeo  

 il memorandum sulla Grecia  

 misure di austerity 

 investimenti per la crescita 
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  Temi principali 
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 Sviluppo 

 Sicurezza alimentare 

 Energia e clima  

 Sviluppi regionali e politici 

 Sicurezza 

 Afghanistan 

 Siria 

 Iran  

 Nord Corea 
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  Temi principali 
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 Il Premier italiano, Mario Monti, che è stato chiamato ad aprire la 

prima sessione del G8 su «Economic and Global Issues» (temi economici 

globali), ha affermato in un rapido scambio di battute con i giornalisti, 

prima dell’inizio della cerimonia di apertura del G8 di Camp David:  

 «Vengo a rappresentare un'Italia con le carte in regola».  

 Monti ha poi proseguito: «L'Italia ha una sua posizione da esprimere con 

forza nel quadro europeo, perché ci sia a livello mondiale ed europeo 

una crescita molto più vigorosa che consentirà anche di sostenere e 

mantenere nel tempo quegli equilibri di bilancio pubblico che l'Italia per 

prima, con tanta fatica, ha raggiunto ed intende mantenere in un 

quadro di crescita».  
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  Monti: 

«L’Italia ha le carte in regola» 



6 

 «Sono fiducioso e mi spingerei fino a dire che la crisi greca ha aiutato 

l'Europa a diventare più integrata, "adulta e forte"».  

 È quanto ha detto il presidente del Consiglio Mario Monti al 

giornalista Fareed Zakaria dell'emittente televisiva Cnn in un estratto 

dell'intervista concessa per lo show "Fareed Zakaria Gps" che andrà 

in onda domenica alle 10 del mattino (le 16 ora italiana).  

 A prescindere dal «riuscire o meno a trovare una soluzione alla crisi 

greca, nel frattempo abbiamo ottenuto un migliore livello di 

coordinamento tra le politiche fiscali nazionali.  
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  Monti alla Cnn: 

«La crisi greca ha aiutato l'Europa a diventare più 

integrata, adulta e forte» 
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 Abbiamo messo in atto alcuni firewall per evitare il contagio», ha 

spiegato Monti che ha aggiunto, «grazie alla sua autonomia, la Bce è 

riuscita ad elaborare nuove tecniche d'intervento.  

 Chiaramente la governance europea è uscita rafforzata dalla crisi». 

 «La visione tedesca più rigorosa sul fronte fiscale e quella invece di 

stimolare la crescita attraverso la domanda "vanno conciliate"». 
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  Monti alla Cnn: 

Rigore e crescita “vanno conciliate” 
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 Inoltre, prima dell'apertura del G8, il presidente americano, Barack 

Obama, ha ricevuto alla Casa Bianca, il presidente francese François 

Hollande.  

 I punti toccati dal Presidente Obama velocemente durante la 

conferenza stampa seguita all’incontro sono stati: 

 RISANAMENTO FISCALE: 

 “La maggior parte delle discussioni saranno incentrato sulla 

situazione dell’Eurozona”; 

 “Non vediamo l'ora di una proficua discussione questa sera e domani 

con gli altri leader del G8 su come siamo in grado di gestire un 

approccio responsabile al risanamento fiscale che è collegato con un 

programma di crescita forte”. 
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  Asse Obama-Hollande (1/6) 
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 AFGHANISTAN: 

 “Abbiamo anche discusso della situazione in Afghanistan, in 

previsione del nostro incontro NATO a Chicago”. 

 “E abbiamo convenuto che, anche se noi ci stiamo gradualmente 

allontanando da una fase di combattimento in Afghanistan, è 

importante sostenere il nostro impegno per aiutare gli afghani nel 

costruire la propria sicurezza e proseguire lungo il cammino dello 

sviluppo”. 

 MEDIO ORIENTE E PRIMAVERA ARABA: 

 “Abbiamo anche individuato i problemi di Iran e Siria,  

 la transizione che sta avvenendo in paesi come Egitto e Tunisia”. 
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  Asse Obama-Hollande (2/6) 
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 CONCLUSIONE: 

 “La Francia ha dimostrato grande leadership su questi temi, e, come 

ho indicato al presidente Hollande, quando gli Stati Uniti e la 

Francia, insieme agli altri nostri alleati chiave, fanno star ferme le 

nostre menti dalla parte della democrazia e della libertà e dello 

sviluppo, quell'enorme progresso può essere realizzato”. 
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  Asse Obama-Hollande (3/6) 
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 I punti toccati dal Presidente Hollande velocemente durante la 

conferenza stampa seguita all’incontro sono stati: 

 GRECIA/EUROZONA: 

 “Noi condividiamo le stesse opinioni, il fatto che la Grecia deve 

rimanere nella zona euro e che tutti noi dobbiamo fare tutto il 

possibile in tal senso. Ci saranno le elezioni in Grecia e abbiamo 

deciso di inviare un messaggio in tal senso al popolo greco”. 

 INTERDIPENDENZA ECONOMICA: 

 “Le nostre economie dipendono le une dalle altre. Quello che 

succede in Europa ha un impatto sugli Stati Uniti, e viceversa. Quindi 

siamo connessi, e più coerenti siamo, più efficienti possiamo essere”. 
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  Asse Obama-Hollande (4/6) 
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 AFGHANISTAN: 

 “Ho ricordato al presidente Obama che ho fatto una promessa al 

popolo francese nel senso che le nostre truppe sarebbero state 

ritirate dall'Afghanistan entro la fine del 2012. 

 Detto questo, continueremo a sostenere l'Afghanistan in un modo 

diverso, il nostro sostegno avrà un formato diverso, e tutto questo 

sarà fatto in buona intesa con i nostri alleati ISAF. 

 E così proseguiremo e rispetteremo il nostro impegno in quel paese, e 

lo forniremo e lo supporteremo, come ho detto, in un modo diverso”. 
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  Asse Obama-Hollande (5/6) 



13 

 IRAN: 

 “Noi, ancora una volta, abbiamo osservato che condividiamo i punti 

di vista e che possiamo avviare i negoziati, ma con la fermezza 

necessaria al fine che l'Iran non raggiunga il potenziale nucleare 

militare”. 

 SIRIA/PRIMAVERA ARABA: 

 “Abbiamo parlato della Deauville partnership, e ancora una volta ho 

detto che avremmo rispettare i nostri impegni”. 
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  Asse Obama-Hollande (6/6) 
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 La prima sessione dei lavori è stata inaugurata dal premier Monti, su 

temi di economia globale; la prima di quattro sessioni di lavoro 

(Afghanistan, Medio Oriente, energia e clima. ), più la quinta per le 

conclusioni del vertice: quella più attesa, naturalmente, su crescita 

economica e commercio.  

 Di particolare peso è stata quella dedicata alla lotta alla fame.  

 Fu nel 2009, al G8 dell’Aquila, che venne preso l’impegno di lavorare 

per garantire la sicurezza dell’alimentazione a tutto il mondo.  

 Obama lo ha ricordato, e ha chiesto ai colleghi di non trascurare la 

«sfida urgente che milioni di persone affrontano in tutto il mondo: la 

sfida di una fame cronica». 
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  Introduzione  

seconda giornata 
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 “La riunione del G8 si è concentrata sui temi dell’economia globale, con 

particolare riguardo all’esigenza della crescita e dell’occupazione. In 

questo quadro ci siamo particolarmente occupati dell’economia europea e 

di quella dell’eurozona. 

 C’è stato un consenso molto ampio e molto netto al tempo stesso, sul fatto 

che occorre continuare nelle politiche di riduzione dei disavanzi pubblici, 

questo non solo nell’eurozona, dove in media la situazione è migliore che in 

altri paesi del G8 come Stati Uniti, Gran Bretagna e Giappone, ma 

appunto nella generalità e nel complesso del G8. 

 Occorre anche continuare, questo è stato il consenso, sulla strada delle 

riforme strutturali, che nel caso dell’Unione europea significa riforme 

strutturali a livello europeo, il mercato unico in primis, e riforme strutturali a 

livello nazionale. 
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  Conferenza stampa di Monti (1/7) 

“Continuare sulla strada delle riforme strutturali” 
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 Occorre anche, questo è il risultato più significativo del G8 e più incoraggiante 

per l’Italia, accelerare, intensificare le azioni per la crescita a livello europeo. 

 E’ vero, è stato osservato che un pacchetto per la crescita, che speriamo poter 

adottare presto per il Consiglio Europeo di fine giugno, non potrà avere effetti 

reali e immediati sull’economia, ma potrà avere effetti reali molto 

sollecitamente sullo stato delle nostre opinioni pubbliche e anche sulla opinione 

delle forze politiche  e del Parlamento in Italia, ma non solo in Italia.  

 Nel senso che sarà più sopportabile, sarà più condivisa una prospettiva di 

continuazione degli sforzi importanti che all’Italia vengono da tutti riconosciuti, 

sulle riforme e sulla riduzione del disavanzo pubblico, se ci sarà un segno di 

cambiamento da parte dell’Unione europea per le azioni al proprio livello e 

per le azioni  a livello degli stati membri orientate alla crescita. 
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  Conferenza stampa di Monti (2/7) 

“Occorre anche intensificare le azioni per la crescita” 
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 La conversazione è stata di grande profondità, di grande franchezza.  

 Sono molto lieto della lunghezza d’onda che si è stabilita con il presidente 

francese Francois Hollande, e sulla possibilità di avere un dialogo serio con 

lui e con la cancelliera Merkel, quindi tra le tre più grandi economie 

dell’Eurozona, e mi fa piacere anche dire che in giugno, prima delle 

elezioni legislative francesi, il presidente e la cancelliera,  hanno accettato 

l’invito a Roma. 

 Avrò prima un incontro bilaterale con il presidente Hollande, e poi nella 

stessa giornata avremo una riunione trilaterale.  

 Questo sarà tempo utile per poter concertare le posizioni di questi tre 

paesi, Italia, Germania e Francia, in vista del Consiglio europeo di fine 

giugno.  
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  Conferenza stampa di Monti (3/7) 

“Stessa lunghezza d’onda con il presidente Hollande” 
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 Naturalmente non in modo esclusivo o elitario, ma per dare un impulso, che 

sotto l’egida del Presidente del Consiglio Europeo, Van Rompuy, e del 

Presidente della Commissione Europea, Barroso, si estenderà all’intera 

Unione Europea, e all’intera Eurozona. 

 E a chi gli domandava in tema di pacchetto per la crescita, nel ricordo 

anche degli 800 miliardi di $ firmati pochi anni fa da Barack Obama, 

cosa potrebbe significare a livello europeo un rafforzamento e un 

rinvigorimento di tutte le economie del G8, rispondeva: 

 Per quanto riguarda i paesi dell’Unione Europea e dell’Eurozona le misure 

concrete per la crescita devono derivare da azioni condotte a livello 

comunitario e da azioni condotte a livello nazionale. Non basta aspettare 

che la virtuosità, pur necessario, derivante dalle riforme strutturali e dalla 

riduzione dei disavanzi pubblici generi per spontanea virtù la crescita. 
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  Conferenza stampa di Monti (4/7) 

“Misure concrete per la crescita devono derivare da azioni 

condotte a livello comunitario” 
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 Allora l’obiettivo che a mio parare dovrebbe avere il Consiglio europeo 

informale del 23 maggio è quello identificare un certo numero di piste 

concrete.  

 Alcune sono già state oggetto di proposta e di analisi negli ultimi tempi: 

 come il rafforzamento del capitale della Banca Europea per gli investimenti,  

 come i Projectbonds,  

 come un’evoluzione possibile verso gli Eurobonds,  

 come il sostegno anche finanziario alle reti trans europee. 

 L’Italia ha come sapete una serie di misure per la crescita, per esempio nel 

campo delle infrastrutture, oltre all’impegno a rendere più competitiva la 

propria economia con le riforme strutturali in corso.  
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  Conferenza stampa di Monti (5/7) 
“Il Consiglio europeo informale del 23 maggio deve 

identificare piste concrete finalizzate alla crescita” 
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 Ebbene c’è anche un’interfaccia tra misure nazionali per la crescita e 

quadro europeo per la crescita, che potrebbe riguardare una maggiore e 

preventiva esplicitazione, senza cambiamento di regole dei trattati, del 

trattamento che in sede di valutazione delle politiche di bilancio dei 

singoli stati membri, la commissione farà per quanto riguarda la 

composizione della spesa pubblica con riguardo, per esempio, a 

determinati e focalizzati investimenti come quelli che potrebbero 

rappresentare la parte nazionale dei progetti trans frontalieri europei. 
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  Conferenza stampa di Monti (6/7) 
“Interfaccia tra misure nazionali per la crescita e quadro europeo 

per la crescita” 
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 […] Sono fiducioso per il quadro di opinioni che è emerso oggi,  

 sono fiducioso per il tipo di rapporto che si può stabilire tra i protagonisti 

della scena europea, in particolare con l’entrata in gioco del presidente 

Hollande,  

 e sono infine particolarmente fiducioso perché la posizione che 

rappresento di un’Italia in regola, ma che siccome è in regola chiede con 

forza che il quadro della politica europea per la crescita si intensifichi, è 

una posizione che vedo molto rispettata in Europa e negli Stati Uniti. 
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  Conferenza stampa di Monti (7/7) 
“la posizione di un’Italia in regola è rispettata in Europa e 

negli Stati Uniti” 
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 “La crisi si batte promuovendo la crescita”  

 Sarebbe questa la base di una forte intesa tra Francois Hollande e 

Mario Monti. 

 A margine del G8 di Camp David, fonti dell’Eliseo, hanno diffuso questa 

nota al termine dell'incontro bilaterale tra il presidente francese e il 

premier italiano:  

 “C'è una convergenza molto forte tra Francois Hollande e Mario Monti su 

come promuovere la crescita per uscire dalla crisi. Ci sono ottimi punti di 

contatto”. 

22 

   Monti-Hollande, forte intesa sulla crescita  
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 Durante la photo opportunity dei leader del G8 a Camp David, il 

presidente americano, Barack Obama, ha risposto a chi gli chiedeva se 

fosse stata presa una decisione sulla crisi dell'Eurozona: “C'è ancora 

molto da fare”. 

 E ancora, sull'Europa il presidente americano ha fatto appello ai leader 

Ue dicendo che misure per la crescita e lotta contro i deficit devono 

andare di pari passo.  

23 

  Obama:  

“Sulla crisi dell'Eurozona c'è ancora molto da fare” 
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 Sembra essere passata la linea di chi chiede all'Europa di affiancare 

una robusta "agenda per la crescita" alla pur necessaria azione di 

risanamento dei conti pubblici.  

 Sembra essere giunta la fine dell’era “Merkozy”, quella dell’austerity 

estrema.  

 L’appello lanciato dai leader del G8 per una zona euro «forte e unita» 

che comprenda la Grecia è riecheggiato a Camp David per tutta la 

giornata.  

 “Siamo tutti d'accordo. Tutti vogliamo che la Grecia resti nella zona 

dell'euro, ma la condizione è che gli obblighi del memorandum vengano 

rispettati” ha affermato in conferenza stampa il Cancelliere tedesco 

Angela Merkel.  

24 

 Merkel isolata e crisi della Grecia (1/2) 
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 “Francia e Germania non sono su sponde diverse”, ha aggiunto; “senza 

solidità finanziaria non possiamo avere crescita”, ha spiegato Merkel.  

 “Consolidamento e crescita sono due lati della stessa medaglia” ha 

concluso infine il Cancelliere. 

25 

 La Merkel isolata e la crisi della Grecia (2/2) 
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 “C'è una crescente sensazione di urgenza al G8 sul fatto che serva 

un'azione per contrastare la crisi dell'euro: deve essere messo in campo 

un piano di emergenza” ha affermato il premier inglese David 

Cameron, spiegando che “la crisi dell’Eurozona e del prezzo del 

petrolio sono le due maggiori minacce per tutte le nostre economie”.  

 Cameron ha poi aggiunto che la Merkel “ha assolutamente ragione” a 

sostenere che ogni Paese deve avere un piano efficace per contrastare 

il deficit. 

 E proprio sul petrolio c'è stata una forte presa di posizione dei leader 

del G8 con  riferimento ai problemi che ''molto probabilmente'' 

potrebbero crearsi sui rifornimenti dall'embargo decretato dalla Ue e 

anche all'ipotesi di ulteriori sanzioni internazionali contro Teheran. 

26 

  Cameron:  

“la crisi dell’Eurozona e del prezzo del petrolio sono le 

due maggiori minacce” 
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 “Il nostro imperativo è promuovere la crescita e l'occupazione”: lo 

affermano i leader del G8 nel comunicato finale del summit nel quale si 

sottolinea come "saranno intrapresi tutti i passi necessari per rafforzare e 

rinvigorire le nostre economie e combattere le tensioni finanziarie, 

riconoscendo che le misure giuste non sono le stesse per ciascuno di noi”. 

 Nel comunicato: 

 Si accoglie con favore la discussione in corso in Europa su come 

generare crescita, pur mantenendo un forte impegno per attuare il 

risanamento di bilancio da valutare su base strutturale. 

 C’è accordo sull'importanza di una zona euro forte e coesa per la 

stabilità mondiale e la ripresa, e si ribadisce l’interesse affinché la 

Grecia rimanga nella zona euro rispettando i suoi impegni. 

27 

  Comunicato finale del summit sull’economia globale 

 “Our imperative is to promote growth and jobs” 
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 Si sottolinea l’interesse nel successo di misure specifiche per rafforzare 

la solidità della zona euro e la crescita in Europa. 

 Si sostiene la determinazione dei Leader dell'area euro ad affrontare le 

tensioni nell’Eurozona in modo credibile e tempestivo, e in modo tale da 

promuovere fiducia, stabilità e crescita. 

 Vi è accordo sul fatto che tutti i governi debbano intraprendere azioni 

per rafforzare la fiducia e consolidare la ripresa, includendo riforme 

che aumentino la produttività, la crescita e la domanda in un contesto 

macroeconomico sostenibile, credibile e non inflazionistico. 

 Confermato l’impegno per una responsabilità fiscale, e in tale contesto, 

vengono supportate sane e sostenibili politiche di risanamento dei conti 

pubblici che tengano conto delle condizioni economiche in evoluzione e 

che rafforzino la fiducia e la ripresa economica. 

28 

  Comunicato finale del summit sull’economia globale 

 “Our imperative is to promote growth and jobs” 
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 I leader del G8 ritengono “appropriate” riforme strutturali, investimenti 

in infrastrutture e istruzione e per “aumentare la produttività e il 

potenziale di crescita delle economie” si legge ancora nel comunicato 

finale del G8 di Camp David, in cui si sottolinea che le “iniziative di 

investimenti possono essere finanziare con una serie di meccanismi 

inclusa l’influenza del settore privato”.  

 “Un solido commercio internazionale, gli investimenti e un mercato  

integrato sono fattori chiave di crescita vigorosa, sostenibile ed 

equilibrata”, si legge nel comunicato, che conlude “ci impegniamo a 

promuovere investimenti e a far risalire la domanda incluso il sostegno 

alle piccole imprese e alle partnership private”. 
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  Comunicato finale del summit 

“Our imperative is to promote growth and jobs” 
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 «È imperativo promuovere la crescita e i posti di lavoro». Una frase 

isolata, decisa, che apre da sola, a rafforzarne il significato politico, il 

documento finale emesso ieri dal G-8 a Camp David.  

 Il tono e il linguaggio sono quelli dell'emergenza. L'indicazione è che la 

sfida è epocale e andrà superata. 

 […] Il cambiamento di umore dunque c'è stato: gli Otto grandi hanno 

deciso ieri nella prima sessione, quella economica, presieduta dal nostro 

premier Mario Monti, di dare una priorità alla crescita e alla gestione 

dell'emergenza economica rispetto alle misure di consolidamento fiscale. 

  […] E pur nella delicatezza delle circostanze economiche e finanziarie, gli 

Otto hanno chiesto alla Germania di fare la sua parte con maggiore 

determinazione nella gestione delle politiche fiscali:  

  

30 

  G-8: contro l'emergenza «priorità a crescita e lavoro, la 

Grecia resti nell'euro» 
Mario Platero, Il Sole 24 Ore, 20 maggio 2012 
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 «Restiamo impegnati sul fronte della responsabilità fiscale – hanno scritto – 

e in questo contesto appoggiamo politiche sostenibili di consolidamento 

fiscale che tengano in considerazione le condizioni economiche in 

evoluzione dei vari Paesi». 

  Di più, hanno riconosciuto che «le giuste misure non sono le stesse per 

ognuno di noi».  

 Passaggi che se da una parte rassicurano la Merkel (gli accordi per il 

"fiscal compact" andranno rispettati, dalla Grecia agli altri Paesi 

dell'Eurozona), dall'altra introducono delle distinzioni importanti: Berlino 

non può restare passiva davanti agli sforzi dei partner, ma dovrà assumersi 

responsabilità e fare la sua parte per compensare i drenaggi di liquidità 

che stanno mettendo in ginocchio economie avanzate e aziende sane.  

31 

  G-8: contro l'emergenza «priorità a crescita e lavoro, la 

Grecia resti nell'euro» 
Mario Platero, Il Sole 24 Ore, 20 maggio 2012 
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  […] Vedremo già nei prossimi giorni se Angela Merkel si adeguerà al 

documento che lei stessa ha sottoscritto, ma la successione dei termini – 

fiducia, stabilità, crescita – è chiara e prevede l'avvio di un nuovo 

pacchetto che si dovrà aggiungere a quelli già definiti sul piano del rigore 

fiscale e per il lancio del Firewall al prossimo vertice del G-20.  

 Il nuovo pacchetto passa per un ruolo più attivo – e dunque fortemente 

espansivo in chiave antideflattiva - della Banca centrale europea.  

 E per una precondizione propedeutica alle misure espansive la creazione di 

garanzie massicce dei depositi bancari da parte dei singoli stati e l'avvio 

delle fondamento per lanciare l'eurobond: Misure finanziarie credibili 

dovrebbero costruire un sistema più solido nel tempo senza soffocare la 

crescita del credito a breve», dicono gli Otto in un altro passaggio 

significativo. 

32 

  G-8: contro l'emergenza «priorità a crescita e lavoro,  

la Grecia resti nell'euro» 
Mario Platero, Il Sole 24 Ore, 20 maggio 2012 
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 Non ci può essere un piano B che preveda l'uscita della Grecia dall'Unione 

europea e dalla moneta comune. Il solo pensarlo ed enunciarlo peggiora le 

aspettative e dà ali alla speculazione. 

 Se la Grecia abbandonasse l'Europa la vittoria di chi gioca allo sfascio 

risulterebbe certificata e il contagio diventerebbe galoppante epidemia. Il 

fuoco si sposterebbe al Portogallo e alla Spagna. Molte banche europee 

entrerebbero in crisi. Il panico si estenderebbe con incalcolabili 

ripercussioni. 

 Ma la soluzione c'è ed è a portata di mano. Il G8 è appena terminato ed 

ha indicato la strada: l'Europa deve decidere non soltanto le politiche 

necessarie per avviare la crescita e rilanciare la domanda con interventi 

concreti e immediati, ma deve soprattutto accordarsi sul futuro dell'Unione. 

33 

L'Europa e la Germania alla svolta decisiva 

Eugenio Scalfari, La Repubblica, 20 maggio 2012 
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 Che cosa sarà tra dieci anni il nostro Continente? Nascerà uno Stato 

federale o qualche cosa che gli somigli? Quali saranno i rapporti e le 

rappresentanze tra il governo Federale e i governi degli Stati nazionali? 

 Non servono generiche dichiarazioni di intenti e generiche enunciazioni di 

ideali; servono obiettivi precisi e datati e poteri fin d'ora conferiti a organi 

già esistenti o da creare per la bisogna. 

 La Germania ha fin qui dettato gli interventi necessari per attuare la 

politica del rigore. Non si tratta di smantellare quella politica, ma di 

affiancarla subito con quella dello sviluppo, dell'occupazione e del welfare. 

Un welfare moderno e dunque diverso ma non meno protettivo per i deboli 

bisognosi di tutele. 
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 Il calendario è già stato redatto con le riunioni di organi europei dal 23 

maggio alla fine di giugno. Per quella data le decisioni debbono esser 

state prese e rese pubbliche. Ma un principio va tenuto sempre presente: si 

tratta di costruire un'Europa democratica. Tentazioni autoritarie stanno 

emergendo in vari punti del Continente e di varia natura. Non possono 

essere ignorate, vanno affrontate e combattute. 

 L'indifferenza per prima. Il populismo che rafforza quelle tentazioni. Il 

nichilismo che le esalta. A queste pulsioni bisogna contrapporre la 

responsabilità democratica, il rinnovamento riformatore, il pragmatismo 

coerente. 

 Se questi passi saranno compiuti, le aspettative del popolo, degli 

imprenditori, dei banchieri, dei risparmiatori, dei consumatori, 

cambieranno in positivo e rapidamente. 
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 Domani all'apertura del mercati si capirà se il messaggio uscito dal summit 

dei G8 a Camp David avrà convinto gli investitori.  

 L'imperativo di creare crescita e posti di lavoro non è nuovo, ma per i 

«Grandi della terra» è divenuta una priorità non scontata di fronte al 

mantra della austerità di matrice tedesca.  

 L'asse Obama-Hollande si rafforza a scapito della Merkel, riluttante ai 

piani di stimolo all'economia se vanno a scapito dei tagli alle spese.  

 Nel mezzo la crisi del debito sovrano, l'instabilità europea e i rischi 

dell'uscita dall'euro della Grecia, tutti temi che continueranno a riempire le 

agende dei prossimi meeting, a cominciare dal summit informale dei capi di 

Stato e di governo dell'Unione europea in calendario mercoledì prossimo a 

Bruxelles. 
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  È stato raggiunto «un consenso» molto ampio sull’esigenza di avere 

«crescita e occupazione: in Ue ci sarà un segno di cambiamento». Il 

presidente del Consiglio, Mario Monti, è tutto sommato soddisfatto del 

lavoro svolto al G8 di Camp David. 

 […] In buona sostanza, si è creato - più per reciproche convenienze che 

per motivazioni oggettive - un asse tra l’Italia, gli Stati Uniti e la Francia 

per convincere il cancelliere tedesco Angela Merkel a sciogliere le briglie 

del rigore e consentire l’adozione di strategie finalizzate allo sviluppo nei 

Paesi europei. 

 Le proposte in cantiere restano sempre quelle vagheggiate ormai da tempo 

e in attesa di essere affrontate nei prossimi vertici Ue: «rafforzamento 

della Banca europea degli investimenti, project bond e in prospettiva 

eurobond».  
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 In pratica, si tratta di allentare la morsa rigorista sugli investimenti in 

infrastrutture sottraendoli al Fiscal compact e finanziandoli comunitariamente 

aprendo la strada alla comune gestione del debito pubblico di Eurolandia. 

 […] E Obama ha speso tutte le proprie energie allo scopo di addolcire Frau 

Merkel, posticipando l’incontro bilaterale con la Germania alla fine del G8, 

una sorta di «tempi supplementari» della diplomazia. Come detto, le esigenze 

dell’Europa e degli Usa non sono le medesime.  

 Ma Obama, in piena campagna elettorale per la rielezione, con la crisi greca 

che minaccia la stabilità dell’euro e con il «bubbone» JpMorgan che incombe 

su Wall Street, non può concedersi una politica economica «isolazionista». 

Non a caso ha dichiarato che «c’è ancora molto da fare» per ridare solidità 

a Eurolandia. Ovvio che il rigorismo di Merkel rappresenti una complicanza 

anche per la Casa Bianca. 
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 Il presidente francese, Francois Hollande, al termine del G8 a Camp David, 

assicura che mercoledì prossimo al vertice informale europeo di Bruxelles 

nel suo pacchetto di iniziative per stimolare la crescita, avanzerà anche la 

proposta di lanciare gli eurobond.  

 "Metterò sul tavolo - dice - le mie proposte sulla crescita al vertice 

informale del 23 maggio.  

 E nel pacchetto di proposte ci sarà anche quella sugli eurobond, su cui non 

sarò da solo. Di questo ho avuto la conferma al G8".  
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 E’ stato il G8 della crescita quello di Camp David. I leader dei Paesi più 

industrializzati hanno concluso che sviluppo economico, stabilità e 

consolidamento fiscale devono andare di pari passo.  

 C‘è accordo anche sulla permanenza della Grecia nella zona euro. Barack 

Obama ha insistito sulla creazione di posti di lavoro per rilanciare 

l’economia europea. Il capo della Casa Bianca, nell’anno delle 

presidenziali, teme un contagio della crisi dal Vecchio Continente agli Stati 

Uniti, che si sono avviati verso la ripresa. 

 “Crescita e occupazione devono essere la nostra priorità, un’economia 

europea stabile è nell’interesse di tutti, compresi gli Stati Uniti”, ha 

affermato Obama. 
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 Alleati di Obama, il primo ministro italiano Mario Monti, che ha presentato 

un progetto di sistema europeo di garanzie sui depositi bancari, e il 

presidente francese Francois Hollande. A giugno a Roma la trilaterale 

Italia, Francia, Germania. 

 “C‘è stata la decisione di inserire la crescita al centro dei principali incontri 

internazionali e europei dei prossimi mesi”, ha detto Hollande. 
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 Uscire dalla crisi è possibile ma c‘è ancora molto da fare. Lo afferma 

Barack Obama rivolgendosi ai giornalisti alla fine del vertice del G8. Il 

presidente statunitense ha spiegato che le discussioni si sono soffermate 

sulle misure per promuovere la creazione di posti di lavoro 

 “Crescita e occupazione devono essere la nostra priorità, un’economia 

europea stabile è nell’interesse di tutti, compresi gli Stati Uniti”. 

 I Paesi del G8 si impegnano anche a sostenere la transizione politica e 

l’economia afghana, a promuovere le energie rinnovabili, chiedono alla 

Siria il rispetto del piano dell’inviato Onu Kofi Annan. 
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